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Carissimi, 

eccoci giunti alle porte dell’estate ancora accompagnati dalla pandemia che ancora non 

“ci molla”. 

Il nostro pensiero non può non rivolgersi al tempo estivo come Tempo Estate Eccezionale 

(TEE) come viene definitivo dall’ACR e che negli anni ci ha sempre visti impegnati 

nell’organizzare, programmare, realizzare i campi estivi diocesani. 

Dopo l’interruzione dello scorso anno, quest’anno vorremmo riproporli insieme ad altre 

iniziative perché il tempo estivo possa essere un Tempo eccezionale come occasione di 

incontro, confronto e condivisione per tutti gli aderenti e simpatizzanti della nostra 

associazione. 

La riflessione sull’estate è cominciata in presidenza diocesana e si è conclusa la scorsa 

settimana in consiglio diocesano: abbiamo condiviso desideri, timori, aspettative, bisogni e 

progetti. Non abbiamo sottovalutato il tempo che ancora stiamo vivendo come pandemia, i 

rischi di contagio, ma anche il bisogno sempre più pressante di socialità che i nostri 

ragazzi/giovanissimi/giovani manifestano e la responsabilità che come associazione ci 

sentiamo di essere generativi e di dare risposte a questo bisogno. 

Spronati anche dalle parole dell’arcivescovo di Milano sotto riportate e incoraggiati anche 

dal nostro vescovo Giuseppe che, nell’incontro con gli educatori di sabato scorso ha invitato 

ad avere coraggio nel proporre le iniziative estive, abbiamo condiviso di proporre i campi 

diocesani dei ragazzi/giovanissimi, il campo orientamento, il campo biblico e i campi di 

formazione e, se possibile, anche un campo giovani ma non solo…. Infatti quest’estate 

vorremmo organizzare anche la celebrazione di una/due Messe in Casa Alpina aperte a tutti 

per poterci incontrare, per celebrare insieme in un anno in cui ci siamo incontrati quasi 

esclusivamente on line. 

Naturalmente con il senso di responsabilità che cerchiamo di vivere a 360 gradi, la 

modalità di svolgimento dei campi terrà conto di tutte le norme di sicurezza e di quanto 

previsto dai protocolli vigenti (attualmente è stato pubblicato il 2 marzo un protocollo dal 

Ministero del Dipartimento per le politiche della famiglia –Linee guida per la gestione in 

sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti nella fase 

2 dell’emergenza Covid 19) - cfr allegato. 



 

 Certamente anche l’esperienza maturata lo scorso anno, con la realizzazione del campo 

orientamento e dei campi di formazione, ci ha positivamente incoraggiato nel proporre i campi 

quest’anno: abbiamo sperimentato che è possibile vivere le esperienze rispettando le norme 

per la sicurezza di tutti; anche questo è un atteggiamento importante che si matura e di cui si 

fa tesoro ai campi. 

Ma le novità non sono terminate… per chi non avrà la possibilità di partecipare ai campi, 

come lo scorso anno potrà contare su un dossier estivo con alcune proposte da realizzare 

(stiamo rivisitando quello dello scorso anno). 

Sarà importante approfittare di questo tempo per riallacciare i rapporti, incontrarsi, per 

rispondere al bisogno di ricreare, alimentare le relazioni con e tra i ragazzi, giovanissimi, 

giovani, adulti e adultissimi. 

Ed infine… approfittiamo per dirvi di tenervi sempre liberi per il 30 maggio… perché la 

festa diocesana si farà!!! Tranquilli non siamo ancora impazziti!!!  

Abbiamo pensato che è importante mantenere l’appuntamento della festa, anche per dare 

inizio al tempo estivo, che diventerà una “festa diocesana unitaria diffusa”: ciascuna 

associazione è invitata a svolgerla nella propria parrocchia e la stessa sarà preceduta da un 

mini percorso di preparazione, con un collegamento unitario-diocesano il giorno 30. A livello 

diocesano si è costituta una commissione festa unitaria che sta preparando un mini dossier 

con alcune indicazioni utili che verranno fornite entro fine aprile. 

Confidiamo che le proposte possano costituire l’occasione propizia e favorevole per fare 

esperienza di incontro, di relazioni feconde che ci facciamo sentire il calore e valore 

dell’associazione e ci stimolino ad essere vicini anche a chi sta soffrendo di più in questo 

tempo di pandemia. 

Buon Mese degli incontri e buon tempo di decisioni per l’estate. 

Il Consiglio Diocesano di Azione Cattolica 

Diocesi di Concordia Pordenone 

 

 

 

…se il virus occupa tutti i discorsi non si riesce a parlare d’altro. Quando diremo le 

parole belle, buone, che svelano il senso delle cose? Se il tempo è tutto dedicato alle cautele, 

a inseguire le informazioni, quando troveremo il tempo per pensare, per pregare, per 

coltivare gli affetti e per praticare la carità? Se l’animo è occupato dalla paura e agitato, 

dove troverà dimora la speranza? Se uomini e donne vivono senza riconoscere di essere 

creature di Dio, amate e salvate, come sarà possibile che la vicenda umana diventi “divina 

commedia”?»  

Mario Delpini Arcivescovo di Milano 


